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Benzina, taglio a tempo
«Ora tocca all’Europa»
Ma è già stop sul deficit

IL PERSONAGGIO
R O M A Conosce tutti e tutti lo cono-
scono ormai non solo più nel mon-
do dello spettacolo, che è sempre
stato il suo larghissimo orto come
super-impresario, ma anche nell’u-
niverso della politica in cui in pochi
anni, Gianmarco Mazzi è deputato
dal2022conFdI,haassunto uncre-
scente potere. Ne parlano, al dica-
stero della Cultura dove è stato fino
a ieri sottosegretario, come il mini-
stro-ombra, anzi
più che ombra, an-
che grazie al suo fi-
lo diretto a Palazzo
Chigi, dove Meloni
e Fazzolari lo ten-
gonoingrandecon-
siderazione. E si
racconta in queste
ore nelle stanze di
governo la scena
madre di questa
storia. Il 25 marzo
2023,Zalonedebut-
ta con il suo spetta-
coloalTeatroBran-
caccio di Roma, e
in prima fila arriva
Meloni.Ascortarla
èMazzichelospet-
tacolo di Checco lo
ha prodotto insie-
meaLucioPresta.

Sièsempremos-
so come un politi-
co Mazzi, anche
quando non lo era.
Ilsuo habitat, il suo
brodoprimordiale,
ha nomiimportan-
ti: Caterina Caselli,
Bocelli, Mogol,
Gianni Morandi, i
Pooh, Riccardo
Cocciante, Liga-
bue, Al Bano e soprattutto Celenta-
no. Del politico, pure quando era
manager, ha doti ormai non facil-
mente riscontrabili in questo ceto
che lui, in cuor suo, forse considera
di rammolliti. Insomma Gianmar-
co, classe 1960, nato a Verona, è
pragmatico, infaticabile, con forte
capacità gestionale e piglio decisio-
nista ma da uomo di mondo. Melo-
ni ne dà un giudizio così: «Mazzi è
veloce, concreto e umanamente
simpatico». Ma che cosa ci azzecca
un super-esperto di spettacoli - che
è stato direttore artistico di Sanre-

mo, produttore del Molleggiato e
dei suoi programmi tivvù, macchi-
na organizzativa e direttiva dell’A-
renadiVeronaetantoaltroancora-
allaguidadeldicasterodelTurismo
dovesubitoierisièdiretto,dicendo:
«Nonvedol’ora dimettermiall’ope-
ra», dopo aver giurato al Colle da-
vantiaMattarella? C’entraconil tu-
rismoeluicongliamicièsolitomet-
terla così: «L’Italia, il suo paesaggio,
la sua storia, la sua cultura e la ric-
chezzadellesueidentitàèilmaggio-
re spettacolo che esista». Lui vuole
rendere kolossal il nostro Paese,
proverà a fare il ministro del tesoro
chiamato bellezza italiana. Pesterà
ipiediaGiuli,concuifinorahalavo-
ratobene?Nonèescluso.

Ha una visione diretta delle real-
tà italiane tramite gli enti teatrali
(Beatrice Venezi l’ha voluta lui alla
Fenice) e una conoscenza dei terri-
torichegliderivaallarelazioniedal

mondo culturale. Per dire: il suo ca-
po di gabinetto al Mic è Michele
Ghionna, già collaboratore dell’ex
sindaco veronese di centrodestra
FedericoSboarinaealungorespon-
sabiledellerelazioniesternedeltea-
tro stabile del Veneto, Carlo Goldo-
ni. In più, conta la rete di rapporti
che tesse da sempre, a soli 21 anni
inventaconMogoleMorandiealtri
la Nazionale italiana cantanti. E la
fiamma per la politica, che arde per
FdI, sebbene Mazzi non sia mai sta-
to un militante tradizionale della
destra. Ma vanta un’antica e solida
amicizia con La Russa, uno dei pri-
mi ieri a complimentarsi per la no-
mina.DopocheèandataviadalTu-
rismo la Dani, arriva dunque il
Gianmarco e Ignazio resta di casa
nel palazzone di Villa Ada. E co-
munqueMazzi,dicuisinarranoan-
tichefrequentazioninelFuan,rifug-
ge dalle etichette: «Non sono mai

stato di sinistra. Ma oggi ha ancora
senso parlare di destra e di sini-
stra?».

GLI EQUILIBRI
Certamente, la sua nomina non
cambia il Cencelli degli equilibri
tra i partiti di governo. Meloni
non solo ha evitato così problemi
con gli alleati, ma contro le cer-
tezze di molti osservatori ha
chiuso al volo la questione Turi-
smo, perché è un settore di asso-
luta strategicità ai suoi occhi e

non solo ai suoi. «L’esperienza di
Mazzi - ha scritto la premier in
un post dopo la nomina - nel set-
tore della cultura e dello spetta-
colo, e le sue capacità di ricono-
scere il talento e promuovere le
eccellenze italiane, saranno un

valore aggiunto per
continuare a valoriz-
zare al meglio l’Ita-
lia nel mondo e a raf-
forzare sempre di
più l’attrattività del-
la nostra Nazione».
E il neo-ministro: «Il
turismo è un mondo
ricco di fascino e
grandi professiona-
lità che richiede cu-

ra attenta perché rappresenta un
pilastro dell’economia italiana.
Porterò avanti l’impegno in mo-
do responsabile, con la massima
energia e dando continuità al la-
voro svolto da Santanchè». E’ sta-
to in ascesa, sempre di più, al Col-
legio Romano questo impresa-
rio-politico che fino al 2022 si è
mosso come una sorta di podestà
grazie al controllo che aveva, e
continua ad avere in qualche mo-
do, di quel monumento con affac-
cio sul mondo che è l’Arena. Do-
ve Mazzi si è battuto per la ricon-
ferma della soprintendente della
Fondazione, Cecilia Gasdia, so-
prano, e candidata, nel 2017, co-
me capolista di FdI. E sono state
scintille con il sindaco veronese
e sinistrese, l’ex calciatore Tom-
masi. Egli era destinato a fare l’al-
lenatore di calcio se non avesse,
attraverso il calcio, conosciuto

cantanti come Baccini e
Pupo. Ha cominciato al-
lora, ben prima della po-
litica, a scalare la musica
e lo spettacolo. Il grande
salto lo fa nel 2004. Di-
venta direttore artistico
di Sanremo nell’edizio-
ne condotta da Paolo Bo-
nolis e per sei anni im-
magina e impagina San-
remo. Prende per mano
politici, li accompagna
personalmente a sedere.

Già si muove come uno di loro.
Ora lo spettacolo che curerà il
neo-ministro si chiama turismo
italiano. E a lui non difettano
scaltrezza e know how.

Mario Ajello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Proroga fino al primo maggio dello sconto al distributore. Fondi per gli esportatori
Il Mef: «Se la guerra dura, deroghe al Patto di Stabilità». No dell’Ue: «Rispettare gli impegni»

IL PROVVEDIMENTO
R O M A  Maggiore  gettito  Iva  e  
una  parte  degli  incassi  dalle  
aste sulla CO2 hanno permesso 
di trovare i 500 milioni neces-
sari a prolungare di un mese 
gli sconti al distributore e aiu-
tare imprese esportatrici, agri-
coltori, autotrasportatori e pe-
scatori.

Anche  il  secondo  decreto
carburanti  approvato  ieri  in  
Consiglio dei ministri per con-
tinuare a dare una mano a cit-
tadini e imprese contro il ca-
ro-prezzi scatenato dal conflit-
to in Ucraina è stato possibile a 
invarianza 
di  bilancio.
Ma la strada 
per  recupe-
rare altre ri-
sorse  senza
toccare  i
conti pubbli-
ci si fa sem-
pre più stret-
ta. Il ministe-
ro  dell'Eco-
nomia e del-
le Finanze ri-
tiene  ormai  
«inevitabi-
le»  attivare
la  clausola
di  deroga
dal  Patto  di  
Stabilità  e
Crescita  eu-
ropeo,  de-
viando  dal
percorso  di
spesa  con-
cordato  con  
Bruxelles.

«Ho 
espresso 
questa  mia
valutazione 
già all'inizio 
del conflitto, 
l'ho ribadita 
all'Eurogruppo  a  inizio  setti-
mana», ha ricordato il Mef. 

LA REPLICA
Nei palazzi brussellesi il tempo 
della  riflessione  su  maggiore  
flessibilità per sostenere i con-
sumi dei cittadini non è tutta-
via ancora arrivato. Al contra-
rio, ha spiegato un portavoce 
della  Commissione  europea,
l'attuale scenario non è ancora 
tale da permettere una sospen-
sione del Patto, previsto soltan-
to «in caso di grave recessione 
economica  nell'area  dell'euro  

o nell'Unione europea nel suo
complesso»,  ha  sottolineato
Bruxelles, «non ci troviamo in 
questo scenario».  Il  meccani-
smo  per  attivare  la  clausola  
non è tuttavia il solo freno all'a-

zione Ue. Fonti comunitarie ci-
tate dall'Ansa ritengono infatti 
controproducente congelare le 
regole di bilancio.

Il  ragionamento  che  viene  
fatto è che qualsiasi sostegno fi-
scale che aumenti la domanda 
di  energia aggraverebbe ulte-
riormente la situazione, sia in 
termini di prezzi più elevati sia 
di carenze di offerta, in un con-
testo  di  approvvigionamento  
energetico limitato.

La posizione prevalente tra i 
ministri delle Finanze dei 27 è, 
al momento, quella che trapela 

dall'esecutivo comunitario. Le 
capitali si muovono in ordine 
sparso.  Alcune  potendo  già
contare su margini di manovra 
nei  propri  conti  pubblici.  La  
Germania, ad esempio, benché 
abbia un rapporto-deficit che 
le stime dei centri di ricerca te-
deschi proiettano nel 2026 al 
3,7% può contare sull'attivazio-
ne  della  clausola  per  tenere  
fuori dal computo delle spese i 
costi per la difesa e la sicurez-
za.

L'Italia ha scelto di non atti-
vare tale clausola perché avreb-
be di fatto rallentato il percor-
so  di  uscita  dalla  procedura  
per disavanzo eccessivo. Roma 
contava  di  poter  uscire  dalla  
procedura già quest'anno, con 
12 mesi d'anticipo, riportando 
già nel 2025 il deficit entro il li-
mite del 3%.

Gli ultimi dati sull'indebita-
mento riportano tuttavia due 
decimali di troppo, che porta-
no il deficit al 3,07%, arroton-
dato da Istat al 3,1%. L'ultima 
parola  spetta  comunque  alla  

validazione  di  Eurostat.  Una  
questione di calcoli e ricalcoli 
per capire se Roma possa anco-
ra uscire già questa primavera 
dalla procedura europea. 

GLI INTERVENTI
Ieri intanto, oltre all'estensio-
ne, fino al primo maggio, della 
riduzione di 25 centesimi dei 
prezzi  dei  carburanti,  il  Cdm 
ha inserito nel decreto i 200 mi-
lioni aggiuntivi per i bonus di 
Transizione 5.0 e la possibilità 
per le imprese esportatrici col-
pite dalla crisi del Golfo di acce-
dere a 800 milioni a valere sui 
fondi Simest, la società di Cdp 
per il sostegno all'internaziona-
lizzazione. Il sistema introdot-
to con il decreto si apre alle pic-
cole e media imprese che han-
no subito perdite a causa del 
conflitto, aumentando la per-
centuale di co-finanziamento a 
fondo perduto che possono ot-
tenere. 

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Al posto di Santanchè arriva il politico esperto di cultura e molto vicino alla premier
Meloni: «Sa riconoscere il talento, renderà l’Italia ancora più attrattiva nel mondo»

LA STRATEGIA
R O M A Una revisione del meccani-
smo e delle modalità di voto per gli
italiani che vivono lontano dal Bel-
paese, per evitare brogli e favorire
unadistribuzione"piùproporziona-
le" dei seggi. Il centrodestra ci ragio-
na da tempo, anche se i contorni e i
contenuti della proposta sono anco-
ra tutti da limare. Tuttavia, la prova
chenonsitrattasolodiun’ipotesipe-
regrina è nell’elenco di testi da abbi-
nare alla legge elettorale del centro-
destra.Un listoneche include anche
unapropostadileggeafirmadelme-
lonianoAndreaDi Giuseppeche de-
lega il governo al «riordino» e alla
«revisione» dell’esercizio del voto
all’estero. Il motivo è presto detto: in
vista di elezioni politiche destinate a
giocarsi sul filo, i voti della circoscri-
zione Estero possono fare la diffe-
renza. A sinistra, tra proteste e pole-
miche per la gestione dell’iter parla-
mentare, intanto,cisiorganizza:do-
po Pasqua un tavolo tra alleati del
campo progressista per provare a
mettereincampounastrategiacon-
divisa di qui alla fase emendativa:
nel mirino ci sono soprattutto il pre-

mio di maggioranza e l'indicazione
delpremiersulprogramma.

VOTO ALL’ESTERO
Un maggiorente del centrodestra la
mettecosì: «Laleggecheregolailvo-
to degli italiani all’estero è un falso
proporzionale, perché se la circo-
scrizione ha solo un seggio, sarà
sempre il primo partito ad aggiudi-
carselo». Basta vedere i risultati del
precedente turno elettorale. Dove
degliottoseggicontendibiliaMonte-
citorio, il Pd ne ha conquistati 4 e il
centrodestra 2, pure a fronte di uno
scarto percentuale di voti ridotto
(28% i dem, 26% la maggioranza).
Margine ancora più netto in Senato
(qui i seggi da distribuire sono 4): il
partito di Schlein, con il 34% ha con-
quistato 3 seggi, il centrodestra (con
il 27%) nessuno (al Maie è andato il
quarto seggio). Per questo, l’idea su
cui ragiona il centrodestra è ridise-
gnare le circoscrizioni o accorparle
così da assegnare un numero mag-
giore di seggi. Un restyling, va detto,

tutt’altro che facile da realizzare.
L’altro cruccio è rappresentato dal
meccanismo di votazione, e dal po-
tenziale rischio di brogli. Riducibile,
ad esempio, preferendo il voto in
presenza presso i consolati rispetto
a quello per corrispondenza. Tutte
ipotesi ancora da mettere su carta e
su cui le opposizioni sono pronte a

fare muro. È successo già nel corso
dellaprimasedutasullaleggeeletto-
rale, in commissione Affari costitu-
zionali, alla vista della proposta del
meloniano Di Giuseppe. Che, se ab-
binata, permetterà di ampliare il pe-
rimetrodidiscussione(edieventua-
li emendamenti) anche al tema del
votonellacircoscrizioneestero.Una

«forzatura», secondo tutti i partiti di
minoranza,vistocheinaltricasi-ad
esempioperilvotofuorisede- l’abbi-
namento di argomenti non stretta-
mente attinenti non è stato permes-
so.Amettereunpuntosullaquestio-
ne sarà il prossimo ufficio di presi-
denza. In caso di mancata associa-
zione, la revisione del voto all’estero
potrebbe procedere su un binario
parallelo, magari con un iter d’esa-
meadhoc.

IL TAVOLO PROGRESSISTA
Nel frattempo, a sinistra - anche sul-
laleggeelettorale-siprovaamarcia-
re uniti. A microfoni accesi prevale

l’opposizione verso un testo descrit-
to come l’antipasto del «premiera-
to» e verso una strategia, quella del
centrodestra, solo a parole impron-
tata alla collaborazione: «Dicono
che sono aperti al confronto ma già
hanno deciso che il testo dovrà ap-
prodare il aula a luglio». Dietro le
quinte, invece, si cerca di mettere a
punto una strategia per non incap-
pare in divisioni, soprattutto su un
terreno scivoloso come quello della
legge elettorale dove gli interessi dei
singoli partiti non sempre comba-
ciano. Tant’è: dopo Pasqua si do-
vrebbe tenere un primo confronto
tra le forze del campo progressista.
UntavolopropostodaAvs,acuitan-
toPdche M5S,purconcautela,han-
no mostrato apertura. Trai temi su
cuiimpostarepossibilicontropropo-
ste cisono il premio dimaggioranza
- da limitare - e l’indicazione del pre-
mier sul programma, un punto che
tanto il Nazareno, quanto il partito
di Bonelli e Fratoianni vorrebbero
elidere. Essere «testardamente uni-
tari», in campo elettorale, è difficile
quantonecessario.Sopratutto sel’o-
biettivoèPalazzoChigi.

Valentina Pigliautile
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mazzi è stato direttore
artistico del Festival di
Saremo per la prima volta
nel 2004, al fianco di Bonolis

Per anni Gianluca Mazzi
ha curato l’attività
artistica e televisiva di
Adriano Celentano

DA CATERINA CASELLI
A CELENTANO

Un supermanager al governo
Mazzi ministro del Turismo

I leader del
centrosini-
stra alla festa
in piazza a
Roma dopo la
vittoria del
No al
Referendum:
da sinistra,
Angelo
Bonelli,
Giuseppe
Conte, Nicola
Fratoianni ed
Elly Schlein

La carriera

Il cambio nell’esecutivo

PER FINANZIARE
IL NUOVO DECRETO
USATI IL MAGGIORE
GETTITO IVA
E GLI INCASSI DELLE
ASTE PER LA C02

A SANREMO LA DIREZIONE
DI SEI EDIZIONI DEL FESTIVAL

Tra le collaborazioni di
spicco, quella con Morandi,
che partecipò alla prima
“partita del cuore”
organizzata da Mazzi

Le misure anti-crisi

Sergio Mattarella, Giorgia Meloni e Gianmarco Mazzi in occasione della cerimonia di giuramento

DA SOTTOSEGRETARIO
HA AVUTO UN RUOLO
CHIAVE AL MINISTERO
DELLA CULTURA. SUA
LA SCELTA DI BEATRICE
VENEZI ALLA FENICE

Legge elettorale, nodo italiani all’estero
E il centrosinistra prova a marciare unito

NEL 2025 INDEBITAMENTO
AL 3,07%, IN BILICO
L’USCITA DALLA 
PROCEDURA. IL 22 APRILE
L’ULTIMA VALUTAZIONE
DI EUROSTAT

L’IMPEGNO POLITICO
CON FRATELLI D’ITALIA
MA LUI RIFIUTA LE
ETICHETTE: «CHE SENSO
HA PARLARE OGGI DI
DESTRA E SINISTRA?»

LA MOSSA DEL
CENTRODESTRA:
REDISTRIBUIRE I SEGGI
ASSEGNATI CON I VOTI
DI CHI VIVE FUORI
DAL NOSTRO PAESE

CON MORANDI: MUSICA, TV
E LA NAZIONALE CANTANTI

Un 
distribu-
tore con 
il prezzo 
del diesel 
sopra i 2 
euro al 
litro 
dopo lo 
scoppio 
della 
guerra
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Benzina, taglio a tempo
«Ora tocca all’Europa»
Ma è già stop sul deficit

Proroga fino al primo maggio dello sconto al distributore. Fondi per gli esportatori
Il Mef: «Se la guerra dura, deroghe al Patto di Stabilità». No dell’Ue: «Rispettare gli impegni»

I timori di Bankitalia sulla crescita
L’Istat: sale il reddito delle famiglie

IL PROVVEDIMENTO
R O M A Maggiore gettito Iva e
una parte degli incassi dalle
aste sulla CO2 hanno permesso
di trovare i 500 milioni neces-
sari a prolungare di un mese
gli sconti al distributore e aiu-
tare imprese esportatrici, agri-
coltori, autotrasportatori e pe-
scatori.

Anche il secondo decreto
carburanti approvato ieri in
Consiglio dei ministri per con-
tinuare a dare una mano a cit-
tadini e imprese contro il ca-
ro-prezzi scatenato dal conflit-
to in Ucraina è stato possibile a
invarianza
di bilancio.
Ma la strada
per recupe-
rare altre ri-
sorse senza
toccare i
conti pubbli-
ci si fa sem-
pre più stret-
ta. Il ministe-
ro dell'Eco-
nomia e del-
le Finanze ri-
tiene ormai
«inevitabi-
le» attivare
la clausola
di deroga
dal Patto di
Stabilità e
Crescita eu-
ropeo, de-
viando dal
percorso di
spesa con-
cordato con
Bruxelles.

«Ho
espresso
questa mia
valutazione
già all'inizio
del conflitto,
l'ho ribadita
all'Eurogruppo a inizio setti-
mana», ha ricordato il Mef.

LA REPLICA
Nei palazzi brussellesi il tempo
della riflessione su maggiore
flessibilità per sostenere i con-
sumi dei cittadini non è tutta-
via ancora arrivato. Al contra-
rio, ha spiegato un portavoce
della Commissione europea,
l'attuale scenario non è ancora
tale da permettere una sospen-
sione del Patto, previsto soltan-
to «in caso di grave recessione
economica nell'area dell'euro

o nell'Unione europea nel suo
complesso», ha sottolineato
Bruxelles, «non ci troviamo in
questo scenario». Il meccani-
smo per attivare la clausola
non è tuttavia il solo freno all'a-

zione Ue. Fonti comunitarie ci-
tate dall'Ansa ritengono infatti
controproducente congelare le
regole di bilancio.

Il ragionamento che viene
fatto è che qualsiasi sostegno fi-
scale che aumenti la domanda
di energia aggraverebbe ulte-
riormente la situazione, sia in
termini di prezzi più elevati sia
di carenze di offerta, in un con-
testo di approvvigionamento
energetico limitato.

La posizione prevalente tra i
ministri delle Finanze dei 27 è,
al momento, quella che trapela

dall'esecutivo comunitario. Le
capitali si muovono in ordine
sparso. Alcune potendo già
contare su margini di manovra
nei propri conti pubblici. La
Germania, ad esempio, benché
abbia un rapporto-deficit che
le stime dei centri di ricerca te-
deschi proiettano nel 2026 al
3,7% può contare sull'attivazio-
ne della clausola per tenere
fuori dal computo delle spese i
costi per la difesa e la sicurez-
za.

L'Italia ha scelto di non atti-
vare tale clausola perché avreb-
be di fatto rallentato il percor-
so di uscita dalla procedura
per disavanzo eccessivo. Roma
contava di poter uscire dalla
procedura già quest'anno, con
12 mesi d'anticipo, riportando
già nel 2025 il deficit entro il li-
mite del 3%.

Gli ultimi dati sull'indebita-
mento riportano tuttavia due
decimali di troppo, che porta-
no il deficit al 3,07%, arroton-
dato da Istat al 3,1%. L'ultima
parola spetta comunque alla

validazione di Eurostat. Una
questione di calcoli e ricalcoli
per capire se Roma possa anco-
ra uscire già questa primavera
dalla procedura europea.

GLI INTERVENTI
Ieri intanto, oltre all'estensio-
ne, fino al primo maggio, della
riduzione di 25 centesimi dei
prezzi dei carburanti, il Cdm
ha inserito nel decreto i 200 mi-
lioni aggiuntivi per i bonus di
Transizione 5.0 e la possibilità
per le imprese esportatrici col-
pite dalla crisi del Golfo di acce-
dere a 800 milioni a valere sui
fondi Simest, la società di Cdp
per il sostegno all'internaziona-
lizzazione. Il sistema introdot-
to con il decreto si apre alle pic-
cole e media imprese che han-
no subito perdite a causa del
conflitto, aumentando la per-
centuale di co-finanziamento a
fondo perduto che possono ot-
tenere.

Andrea Pira
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DATI E PREVISIONI
R O M A Le famiglie italiane mostra-
no segnali di tenuta e di un gra-
duale consolidamento dei propri
bilanci. Si muovono, ha spiegato
l’Istat, che ieri ha pubblicato i da-
ti aggiornati, con prudenza in un
contesto economico che, pur tra
mille incertezze, inizia a restitui-
re ossigeno ai redditi reali. E que-
sto in un’economia che mostra i
primi segni di rallentamento, do-
po lo scoppio della crisi del Gol-
fo, come spiega il Bollettino Ban-
kitalia che ha abbassato le stime
di crescita del Pil allo 0,5% per
quest’anno e, preconizzando, in
caso di uno shock prolungato e
un petrolio a 150 dollari, la possi-
bilità di una crescita zero già
quest’anno. Scenari estremi, al
momento lontani. Secondo le ul-
time rilevazioni dell’Istat, il 2025
si delinea come un anno di par-
ziale recupero per i conti dome-
stici: il reddito disponibile delle
famiglie a prezzi correnti è au-
mentato di 32,4 miliardi di euro,
un incremento del 2,4% che ha

permesso al potere d’acquisto di
segnare un incoraggiante +0,9%.
Si tratta di un segnale di resilien-
za importante, che dimostra co-
me il sistema Paese stia cercan-
do di proteggere il benessere dei
cittadini nonostante le persisten-
ti spinte inflattive.

IL SOSTEGNO
A sostenere questa dinamica è
soprattutto la componente sala-
riale, con i redditi da lavoro di-
pendente che crescono di 33,1
miliardi (+3,8%), affiancati dai
segnali positivi che arrivano dal-
le attività imprenditoriali e dai
redditi da capitale. Questa ritro-
vata disponibilità finanziaria si è
tradotta in una moderata vivaci-
tà dei consumi nel 2025: la spesa
delle famiglie è cresciuta del
2,5%, con un incremento da 31,5
miliardi di euro che ha contribui-
to a sostenere la domanda inter-
na.
I cambiamenti del quadro ma-
croeconomico sono invece con-
tenuti nel Bollettino di Bankita-
lia, che evidenzia una crescita
dello 0,5% per quest’anno, con

un’inflazione al 2,6%, che risente
in modo marcato dei rincari
energetici dopo lo scoppio della
guerra. Ma le proiezioni indica-
no una traiettoria di rientro già
tracciata: il tasso di crescita dei
prezzi è destinato a riportarsi
stabilmente sotto la soglia del 2%
nel prossimo biennio, allentan-

do la pressione sui costi fissi del-
le famiglie. Un dato significativo
arriva dal fronte fiscale, dove si
registra una lieve diminuzione
delle imposte correnti pagate dai
nuclei familiari (-0,7 miliardi),
favorita da un calo del gettito Ir-
pef del 3%. Questo alleggerimen-
to del prelievo diretto ha agito da

parziale ammortizzatore, per-
mettendo ai contribuenti di ge-
stire con maggiore flessibilità i
propri bilanci, nonostante l'au-
mento dei contributi sociali
(+30,3 miliardi) che riflette la so-
lidità del mercato del lavoro e
del sistema previdenziale.
A questo si aggiunge un dinami-
smo rinnovato nei flussi finan-
ziari privati: i redditi derivanti
dall’utilizzo delle abitazioni di
proprietà sono saliti di 6 miliardi
(+3,5%), mentre i proventi dal ca-
pitale finanziario hanno contri-
buito con ulteriori 2,4 miliardi
(+3%). Questi flussi, seppur par-
zialmente erosi dal rincaro dei
servizi e dell’energia, alimenta-
no una base reddituale più diver-
sificata rispetto al passato. Nono-
stante le ombre gettate dalle ten-
sioni in Medio Oriente e le inco-
gnite sulle materie prime, moni-
torate con attenzione dagli eco-
nomisti di Via Nazionale attra-
verso scenari previsionali rigoro-
si, l’Italia del 2025 appare come
un Paese che poggia su fonda-
menta solide, fatto di redditi in
ripresa e di una tenuta sociale
che permette di guardare ai pros-
simi passi con pragmatismo.

Rosario Dimito
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LA STRATEGIA 
R O M A  Una revisione del meccani-
smo e delle modalità di voto per gli 
italiani che vivono lontano dal Bel-
paese, per evitare brogli e favorire 
una distribuzione "più proporziona-
le" dei seggi. Il centrodestra ci ragio-
na da tempo, anche se i contorni e i 
contenuti della proposta sono anco-
ra tutti da limare. Tuttavia, la prova 
che non si tratta solo di un’ipotesi pe-
regrina è nell’elenco di testi da abbi-
nare alla legge elettorale del centro-
destra. Un listone che include anche 
una proposta di legge a firma del me-
loniano Andrea Di Giuseppe che de-
lega il governo al «riordino» e alla 
«revisione»  dell’esercizio  del  voto  
all’estero. Il motivo è presto detto: in 
vista di elezioni politiche destinate a 
giocarsi sul filo, i voti della circoscri-
zione Estero possono fare la diffe-
renza. A sinistra, tra proteste e pole-
miche per la gestione dell’iter parla-
mentare, intanto, ci si organizza: do-
po Pasqua un tavolo tra alleati del 
campo progressista per provare a 
mettere in campo una strategia con-
divisa di qui alla fase emendativa: 
nel mirino ci sono soprattutto il pre-

mio di maggioranza e l'indicazione 
del premier sul programma.

VOTO ALL’ESTERO 
Un maggiorente del centrodestra la 
mette così: «La legge che regola il vo-
to degli italiani all’estero è un falso 
proporzionale, perché se la circo-
scrizione ha solo un seggio,  sarà 
sempre il primo partito ad aggiudi-
carselo». Basta vedere i risultati del 
precedente turno elettorale.  Dove 
degli otto seggi contendibili a Monte-
citorio, il Pd ne ha conquistati 4 e il 
centrodestra 2, pure a fronte di uno 
scarto  percentuale  di  voti  ridotto 
(28% i dem, 26% la maggioranza). 
Margine ancora più netto in Senato 
(qui i seggi da distribuire sono 4): il 
partito di Schlein, con il 34% ha con-
quistato 3 seggi, il centrodestra (con 
il 27%) nessuno (al Maie è andato il 
quarto seggio). Per questo, l’idea su 
cui ragiona il centrodestra è ridise-
gnare le circoscrizioni o accorparle 
così da assegnare un numero mag-
giore di seggi. Un restyling, va detto, 

tutt’altro  che  facile  da  realizzare.  
L’altro cruccio è rappresentato dal 
meccanismo di votazione, e dal po-
tenziale rischio di brogli. Riducibile, 
ad esempio, preferendo il voto in 
presenza presso i consolati rispetto 
a quello per corrispondenza. Tutte 
ipotesi ancora da mettere su carta e 
su cui le opposizioni sono pronte a 

fare muro. È successo già nel corso 
della prima seduta sulla legge eletto-
rale, in commissione Affari costitu-
zionali, alla vista della proposta del 
meloniano Di Giuseppe. Che, se ab-
binata, permetterà di ampliare il pe-
rimetro di discussione (e di eventua-
li emendamenti) anche al tema del 
voto nella circoscrizione estero. Una 

«forzatura», secondo tutti i partiti di 
minoranza, visto che in altri casi - ad 
esempio per il voto fuorisede - l’abbi-
namento di argomenti non stretta-
mente attinenti non è stato permes-
so. A mettere un punto sulla questio-
ne sarà il prossimo ufficio di presi-
denza. In caso di mancata associa-
zione, la revisione del voto all’estero 
potrebbe procedere su un binario 
parallelo, magari con un iter d’esa-
me ad hoc. 

IL TAVOLO PROGRESSISTA
Nel frattempo, a sinistra - anche sul-
la legge elettorale - si prova a marcia-
re uniti. A microfoni accesi prevale 

l’opposizione verso un testo descrit-
to come l’antipasto del «premiera-
to» e verso una strategia, quella del 
centrodestra, solo a parole impron-
tata  alla  collaborazione:  «Dicono  
che sono aperti al confronto ma già 
hanno deciso che il testo dovrà ap-
prodare il aula a luglio». Dietro le 
quinte, invece, si cerca di mettere a 
punto una strategia per non incap-
pare in divisioni, soprattutto su un 
terreno scivoloso come quello della 
legge elettorale dove gli interessi dei 
singoli partiti non sempre comba-
ciano. Tant’è: dopo Pasqua si do-
vrebbe tenere un primo confronto 
tra le forze del campo progressista. 
Un tavolo proposto da Avs, a cui tan-
to Pd che M5S, pur con cautela, han-
no mostrato apertura. Trai temi su 
cui impostare possibili contropropo-
ste ci sono il premio di maggioranza 
- da limitare - e l’indicazione del pre-
mier sul programma, un punto che 
tanto il Nazareno, quanto il partito 
di Bonelli e Fratoianni vorrebbero 
elidere. Essere «testardamente uni-
tari», in campo elettorale, è difficile 
quanto necessario. Sopratutto se l’o-
biettivo è Palazzo Chigi. 

Valentina Pigliautile 
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I leader del 
centrosini-
stra alla festa 
in piazza a 
Roma dopo la 
vittoria del 
No al 
Referendum: 
da sinistra, 
Angelo 
Bonelli, 
Giuseppe 
Conte, Nicola 
Fratoianni ed 
Elly Schlein

PER FINANZIARE
IL NUOVO DECRETO
USATI IL MAGGIORE
GETTITO IVA
E GLI INCASSI DELLE
ASTE PER LA C02

L’analisi

Andrea Bassi

Le misure anti-crisi

La sede
della Banca
d’Italia a via
Nazionale,
Roma

Legge elettorale, nodo italiani all’estero
E il centrosinistra prova a marciare unito

L’ Italia,poco piùdi dueanni fa, haaccettato
ilnuovoPatto di Stabilitàeuropeo senza
entusiasmo.La rigiditàdelleregole, che
obbligaiPaesirispettare unatraiettoriadi

riduzionedellaspesa pubblicadalla qualenon
sipuò uscireper setteanni,disarma il governo
difronte un eventonon previsto chenecessita
dirisposte immediate.Èquello chesta
accadendoconla crisi energeticascatenata
dallaguerradel Golfo e chesta colpendoin
modoparticolare, per ora, iprezzi dibenzina e
diesel.Con leregoledel Patto, dalprossimo due
maggio, il governoavràlemani legate, non
potràpiù dare risposteai cittadini. Nonsarà in
gradodi rinnovare loscontosulle accise da25
centesimial litro. L’Italianon solo haaccettato
ilnuovoPatto di Stabilitàe la rigida regoladella
spesa,maè anche unodei nonmoltissimi Paesi
europeichelorispetta. La metàdegliStati sono
fuoridaiparametri: la Germania, la Francia, la
Spagna, il Belgio, laDanimarca, l’Irlanda evia
dicendo.Ci sipotrebbe insomma domandarese
haancorasenso non violareunaccordo tanto
disatteso.La verità èche l’Italia nonpuò fare a
menodiosservare leprescrizioni per non
incorrerenella censuradei suoiveri vigilanti,
gliacquirenti deititoli pubblici. L’unicomodo
peruscire daibinarisarebbe unasospensione
delleregoledaparte dell’Europa. Una
sospensionepertutti enon perun soloPaese,
proprioper impedirecheunacrisi comunesi
scarichisoltanto su alcuni. Ed èperquesto che
all’internodel Patto erano state inseritedue
“clausole”di sospensionedelleregole, dei freni
diemergenza:uno generale euno nazionale.
Conil prezzo delpetrolio salitodi oltre l’80per
centoin unmese, quello del gasquasi
raddoppiato,conla stessaEuropa cheparla
dellanecessità, forse, di razionamenti,sarebbe
ilcasodi iniziare achiedersi cosadebba
intendersiper emergenza.Perché se questa
nonloè, difficile capire cosapossaesserlo.
Duranteil Covidla reazione furapidae iPaesi
europeisimostraronouniti e solidali.Non
sembraoggi cisia lostesso senso di urgenza.
Fontidella Commissioneeuropeaieri, di fronte
allesollecitazioni italiane(edi altri) per una
sospensionetemporanea delleregole delPatto,
hannosostenuto cheperoraè meglionon fare
nulla.Con un ragionamentobrutale. Gliaiuti
pubblicisullabenzina o sullebollette,
sosterrebberola domandaenergetica. Invece
dobbiamoconsumaredi meno.La benzina a 3
eurociconvincerà a rinunciarealla macchina.
Unatesi quantomenoipocrita. L’unica
decisionechehapreso l’Europaè quella di
alleggerire ivincoli sugliaiuti di Stato.Nazioni
piùricche, conmargini di bilancio,come la
Germania,potranno (elo stannofacendo)
aiutareipropri cittadinie leproprie imprese.
Chiquei margininon li hasarà condannatoa
restareindietro.Èil ritorno all’Europadel «si
salvichi può».Un’Europache, dopola
pandemia,ci eravamoillusi fosse
definitivamentescomparsa.
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Se questa
non è un’emergenza
La lezione del Covid
già dimenticata NEL 2025 INDEBITAMENTO

AL 3,07%, IN BILICO
L’USCITA DALLA
PROCEDURA. IL 22 APRILE
L’ULTIMA VALUTAZIONE
DI EUROSTAT

LA MOSSA DEL
CENTRODESTRA:
REDISTRIBUIRE I SEGGI
ASSEGNATI CON I VOTI
DI CHI VIVE FUORI
DAL NOSTRO PAESE

NEL 2025 UN AUMENTO
DI 32,4 MILIARDI
DELLE DISPONIBILITÀ
DEI NUCLEI FAMILIARI
VIA NAZIONALE:
QUEST’ANNO PIL A +0,5%

Un
distribu-
tore con
il prezzo
del diesel
sopra i 2
euro al
litro
dopo lo
scoppio
della
guerra
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Volti  senza nome,  ferite  senza 
tregua. Come duemila anni fa il 
potere si illude di essere assoluto. 
Un richiamo potente per ricorda-
re al mondo che ancora oggi la 
presunzione trasforma molti lea-
der in novelli Ponzio Pilato, rive-
landone la stessa pericolosa facol-
tà: quella di avviare conflitti, ali-
mentare il desiderio di vendetta, 
usare l’economia come strumen-
to di oppressione, calpestare la di-
gnità umana e soffocare la vita. 

Nell’antico  Anfiteatro  Flavio,  
mentre  Leone
XIV avanzava len-
to  e  portava  la  
croce  lungo  le
quattordici  sta-
zioni - evocando 
il cammino di Cri-
sto sulla Via Dolo-
rosa,  dalla  con-
danna alla croci-
fissione - si sono 
levate  riflessioni  
di grande intensi-
tà. «Il Giudizio di 
Dio  sarà  senza
misericordia per 
coloro  che  non
hanno usato mi-
sericordia». Que-
st’anno, ai  brani  
evangelici  si  so-
no intrecciati gli 
scritti di San Francesco, cercato-
re di pace per eccellenza, e le me-
ditazioni di padre Francesco Pat-
ton, già Custode in Terra Santa, a 
cui Papa Leone XIV ha affidato il 

compito in passato assegnato an-
che a poeti, scrittori e teologi. Fin 
dalla Prima Stazione, con le paro-
le di Pilato tratte dal Vangelo di 
Giovanni - «Non sai che ho il po-
tere di metterti in libertà oppure 
di metterti in croce?» - è stata in-
trodotta una riflessione sul pote-
re terreno. «Anche oggi  c’è chi 
crede  di  possedere  un’autorità  
senza limiti  e  pensa di  poterla 
usare e abusare a proprio piaci-
mento», ha scritto padre Patton, 
mentre il Papa guidava la proces-
sione dal Colosseo verso il Palati-
no. «Anche ognuno di noi è chia-
mato a rispondere del potere che 
esercita nella vita quotidiana. Tu, 
Gesù, ricordi: fa’ buon uso del po-
tere che ti è stato affidato. Perché 
tutto ciò che fai a un essere uma-

no - soprattutto se piccolo e indi-
feso - lo fai a me. E a me dovrai 
renderne conto». Le meditazioni 
sono proseguite  accompagnan-
do idealmente le madri che han-
no perso i figli in guerra, gli orfa-
ni, le vittime di torture e ingiusti-
zie. Le donne continuano a pian-
gere. «Volgi uno sguardo di tene-
rezza  alle  madri  svegliate  nel  
cuore della notte da una notizia 
straziante». Accanto ai volti più 

evidenti della guerra, emergono 
anche quelli nascosti. «Dona an-
che a noi un cuore materno, ca-
pace di comprendere e condivi-
dere la sofferenza». Nella Quinta 
Stazione, un segno di sollievo: Si-
mone di Cirene, che aiuta Cristo 
a portare la croce. «Anche oggi, 
in ogni parte del mondo, ci sono 
persone che scelgono di fare il be-
ne». Alla Decima Stazione, quan-
do Gesù viene spogliato delle ve-

sti, la riflessione si allarga a colo-
ro che oggi sono privati della loro 
dignità. Quando «siamo noi stes-
si  a  diventare  meno  umani»,  
quando non dovrebbero esistere 
«cadaveri non restituiti né sepol-
ti», perché anche il corpo di un 
morto conserva una dignità che 

non può essere violata né nasco-
sta.

IL DIALOGO
Giunto al Palatino, Leone XIV ha 
concluso la processione impar-
tendo la benedizione nella for-
ma cara a San Francesco. Ma il 

contesto resta quello di una Pa-
squa segnata dalla guerra.
La tregua attesa non è arrivata, 
né sul fronte ucraino né in Me-
dio Oriente. Nella mattinata di ie-
ri, il Papa ha compiuto un tenta-
tivo di dialogo con il presidente 
israeliano Herzog. Colpisce la di-
stanza nei toni dei comunicati uf-
ficiali: da parte vaticana non si 
parla  di  colloquio  cordiale,
espressione invece utilizzata per 
la telefonata con Volodymyr Ze-
lensky, che tra l'altro gli ha rin-
novato l’invito a Kiev. Leone XIV 
prende tempo e insiste sull’uni-
co  canale  ancora  percorribile  
con Mosca:  quello  umanitario,  
per il ritorno dei prigionieri. Con 
Israele ha ribadito «la necessità 
di riaprire tutti i canali di dialogo 
diplomatico», di proteggere i ci-
vili e rispettare il diritto interna-
zionale e umanitario.

La sua voce tornerà a farsi sen-
tire da San Pietro domenica. Ma 
già ora è chiaro: questa non è so-
lo Pasqua. È una Pasqua ferita 
che porta la croce del mondo.

Franca Giansoldati
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via CrucisVia Crucis

«Dio vi giudicherà
per la morte 
che avete causato»

La Pasqua senza la pace

”
didi

Il Papa parla
al telefono 
con Herzog 
e Zelensky
Poi porta
la croce
al Colosseo

C’è chi crede di
avere un’autorità
senza limiti e 
di poterla usare 
a piacimento
Bisogna rendere
conto del potere

guerraguerra

Papa Leone XIV durante 
la Via Crucis al Colosseo

IL PENSIERO DI PREVOST
PER LE VITTIME
DEI TANTI CONFLITTI,
DOPO L’APPELLO
INASCOLTATO PER
UNA TREGUA PASQUALE
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Concorsopoli Asl, i giudici spiegano le condanne
«Pervicacia di Moscardelli per raggiungere i suoi scopi»
LE MOTIVAZIONI
La sentenza era arrivata il 12 dicem-
bre scorso e adesso sono state de-
positate le motivazioni delle con-
danne inflitte a Claudio Moscardel-
li (un anno), Claudio Rainone (3 an-
ni e mezzo), Mario Graziano Espo-
sito (2 anni) nel processo “Concor-
sopoli”, che si è concentrato su due 
concorsi pubblici dell’asl di Latina, 
uno da 23 posti come collaboratore 
amministrativo  professionale,  e  
uno da 70 posti come assistente 
amministrativo, durante i quali - 

per l’accusa - i tre imputati avrebbe-
ro favorito alcuni candidati.

Il terzo collegio del tribunale di 
Latina presieduto dal giudice Ma-
rio La Rosa ha fatto cadere l’accusa 
di corruzione, lasciando in piedi 
quella di falso e rivelazione di se-
greto d’ufficio che erano contestate 
a vario titolo. Nei giorni scorsi, a di-
stanza di circa tre mesi da quella 
pronuncia del tribunale, sono state 
pubblicate le motivazioni di quella 
decisione. I giudici iniziano da Rai-
none ed Esposito: «Si ritiene dimo-
strata oltre ogni ragionevole dub-
bio la penale responsabilità di Rai-

none Claudio e Esposito Mario Gra-
ziano»  scrivono.  Venendo  nello  
specifico ad Esposito, gli investiga-
tori si erano concentrati su come 
erano stati assemblati i questiona-
ri, compilati in precedenza e non la 
mattina stessa dell’esame. Sul pun-
to, i giudici sono chiari e qualifica-
no il fatto «non in termini di mera 
svista per inesperienza o superfi-
cialità, ma piuttosto come scelta ra-
gionata». C’è poi la situazione rela-
tiva a Rainone, destinatario della 
pena più alta e dell’interdizione dai 
pubblici uffici per 5 anni. Si recò a 
Roma per parlare con il referente 

dell’azienda che si stava occupan-
do del concorso per chiedergli di 
eliminare tutte le email che riguar-
davano questa vicenda, dopo le pri-
me polemiche uscite sui giornali 
«dimostrando la piena consapevo-
lezza dell'illiceità della sua condot-
ta» scrivono i giudici del terzo colle-
gio. Poi passano alle intercettazio-
ni, quelle con i due candidati che si 
intendeva agevolare: Tomao, presi-
dente del  consiglio comunale  di  
Minturno e Di Domenico, figlio di 
quello del comune di Gaeta, riferi-
bili entrambi alla corrente nel PD 
di Latina. «Il tenore dei dialoghi – 

scrivono – è chiaro ed intellegibile. 
Emerge in tutta evidenza come Rai-
none indirizzi le prove orali che 
avrebbero dovuto tenersi il giorno 
seguente, chiedendo ai candidati di 
indicare quale macro-argomento 
avrebbero preferito». Per ultimo, 
infine, si arriva a Moscardelli, con-
dannato per istigazione alla rivela-
zione del segreto d’ufficio. I giudici 

hanno evidenziato come sia stato 
lui stesso ad ammettere in aula di 
essersi interessato all’esito del con-
corso di Tomao e Di Domenico, di 
cui fornì lui il contatto a Rainone, 
prima e dopo che questo si svolges-
se. Secondo il tribunale, che pure si 
astiene da ogni giudizio di tipo mo-
rale, «è comunque emersa una non 
comune pervicacia nel raggiungi-
mento del suo scopo, ovvero preoc-
cuparsi e proteggere due candidati 
vicini alla sua area di partito a di-
scapito del merito e dell'interesse 
al buon andamento e all'imparzia-
lità della pubblica amministrazio-
ne». 

Lorenzo Salone
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L’ex senatore 
Claudio Moscardelli
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I CONSUMI
Uova di cioccolato colorate, co-
lombe  impilate  e  scaffali  già  
pieni di dolci pasquali. Nei su-
permercati  della  provincia  di  
Latina la corsa alla Pasqua è ini-
ziata,  ma  rispetto  allo  scorso  
anno il conto alla cassa potreb-
be essere più salato, soprattut-
to per le uova di marca. Un rapi-
do giro tra i punti vendita mo-
stra infatti prezzi molto diversi 
tra discount e supermercati del-
la grande distribuzione.

Nei negozi low cost le offerte 
restano più  accessibili:  le  co-
lombe, ad esempio, partono da 
3,99  euro,  mentre  le  uova  di  
cioccolato al latte costano tra i 
2,99 e i 7,99 euro. Per le versio-
ni  fondenti,  invece,  il  prezzo  
parte  dai  7,99  euro.  Diversi  i  
prezzi  nei  supermercati  con  
marchi più noti. Qui le uova di 
marca partono da circa 8 euro e 
possono  arrivare  a  costare
11,90 euro. Le versioni con sor-
prese speciali o licenze legate a 
film e serie televisive fanno sali-
re ulteriormente il prezzo: alcu-
ne  uova  bigusto  per  bambini  
dedicate a  saghe  come Harry  
Potter o One Piece partono dai 
15,99 euro.  Cifre  simili  anche 
per alcune varianti con noccio-
le, mentre particolari edizioni 
promozionali legate al cinema 
possono  arrivare  fino  a  17,50  
euro. 

Per quanto riguarda i lievita-
ti tradizionali, i prezzi appaio-
no più contenuti.  Le colombe 
nei supermercati di marca par-
tono da circa 6,79 euro per le 
versioni classiche, mentre quel-
le che hanno gusti più partico-
lari, come il cioccolato, posso-
no arrivare a costare circa 9,50 
euro. Uno scenario che riflette 
un andamento più ampio a li-
vello nazionale. Secondo un’in-
dagine  condotta  dall’associa-
zione  dei  consumatori  Altro-
consumo, nel 2026 le uova di 
Pasqua registrano  rincari  più  

evidenti rispetto alle colombe. 
Su alcuni marchi l’aumento ar-
riva fino al 19%, mentre l’incre-
mento medio si aggira intorno 
al 3,7%. Le colombe, invece, re-
stano  sostanzialmente  stabili,  
con un aumento di circa l’1%. 
La variabilità dei prezzi  resta 
comunque molto ampia. Per le 
uova di cioccolato si può passa-
re da poco più di 8 euro fino a 
oltre 130 euro al chilo, mentre 
per le colombe la forbice può 
arrivare fino a circa 50 euro al 
chilo, soprattutto per le versio-
ni artigianali o più ricercate. A 
incidere sul prezzo finale non è 
soltanto il marchio, ma anche il 

formato e il tipo di prodotto. 
Le uova con sorprese, gadget 

o licenze legate a personaggi di
film e cartoni animati tendono 
a costare di più,  così come le 
confezioni più piccole che spes-
so presentano un costo al chilo 
più elevato. Non a caso, secon-
do le rilevazioni sui consumato-
ri, circa un italiano su tre preve-
de di spendere più dello scorso 
anno per i dolci pasquali. La ci-
fra più ricorrente per l’acquisto 
di un uovo di cioccolato si aggi-
ra intorno ai 20 euro, ma il bud-
get varia in base al numero di 
persone per cui si acquista e al-
la presenza di  bambini,  per  i  
quali la sorpresa resta uno de-
gli  elementi  più  determinanti  
nella scelta. Per orientarsi tra 
gli scaffali, gli esperti consiglia-
no di guardare non solo il prez-
zo  indicato  sulla  confezione
ma soprattutto il costo al chilo, 
che  permette  di  confrontare  
davvero i prodotti. Un dettaglio 
che può fare la differenza, so-
prattutto in un anno in cui la 
Pasqua rischia di pesare un po’ 
di più sul portafoglio. 

Silvia Della Penna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Nei supermercati di Latina si parte dai 3,99
per i tradizionali dolci di cioccolato con sorpresa

Uova di Pasqua e colombe
prezzi per tutte le tasche

Scaffali 
ancora pieni 
di uova e di 
colombe nei 
supermerca-
ti di Latina
in tanti 
aspettano 
l’ultimo 
momento 
per 
risparmiare 

`Forbice ampia anche per i lievitati
e costi simili a quelli dello scorso anno
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CISTERNA
Trentadue diffide inviate negli  
ultimi 2 anni per segnalare la si-
tuazione di criticità che interes-
sa la rete stradale cittadina, pe-
santemente  compromessa  da
numerosi  interventi  di  scavo  
eseguiti da diversi enti gestori di 
servizi. «Da oltre 2 anni – dichia-
ra il sindaco Valentino Mantini 
– il Comune di Cisterna sta in-
viando diffide formali a società 
quali Telecom, Unidata, Italgas, 
FiberCop, Acqualatina ed Enel, 
responsabili di lavori per la po-
sa di tubazioni, fibra, pozzetti, 
allacci e potenziamenti delle li-
nee. Interventi che, seppur ne-
cessari, sono stati eseguiti senza 
un adeguato ripristino della pa-
vimentazione stradale». Sulla fi-
bra, a dicembre scorso, il sinda-
co ha già trasmesso al prefetto 
un esposto presentato alla presi-
denza del Consiglio dei Ministri, 
al  Ministero  delle  Imprese,
all’Associazione  nazionale  dei  
Comuni italiani, proprio per de-
nunciare i mancati ripristini a 
regola d’arte da parte degli ope-
ratori incaricati della posa della 
fibra, che hanno compromesso 
tra le altre, le strade del quartie-
re San Valentino. Dal 13 febbra-
io 2024 al 10 febbraio 2026, le 32 
diffide inviate dall’amministra-

zione comunale hanno eviden-
ziato interventi eseguiti in ma-
niera non conforme: le criticità 
riguardano alcune delle princi-
pali  arterie cittadine come via 
Appia Nord, via Monti Lepini,  
via Nettuno, via Civitona, via Ti-
vera, via Roma, Corso della Re-
pubblica e non solo.

«In  molti  casi  –  prosegue
Mantini – ci troviamo di fronte a 
veri e propri scavi a cielo aperto 
e rattoppi di asfalto che rendo-
no difficoltosa la circolazione e 
mettono seriamente a rischio la 
sicurezza stradale. Nei tratti ur-
bani più centrali, tali condizioni 
rappresentano un pericolo con-
creto anche per i pedoni. Nono-
stante le ripetute diffide, inoltra-
te in questi 2 anni, il corretto ri-
pristino del manto stradale nel-
la maggior parte dei casi non è 
stato completato in modo ade-
guato».  «Riteniamo opportuna 
l’attivazione di un tavolo di mo-
nitoraggio a livello provinciale – 
conclude il sindaco – è necessa-
rio un coordinamento tra tutti i 
soggetti coinvolti per garantire 
interventi tempestivi e risoluti-
vi data la gravità della situazio-
ne. Non è più tollerabile che si-
curezza stradale, pubblica inco-
lumità e decoro urbano conti-
nuino a essere compromessi da 
lavorazioni eseguite senza il do-
vuto rispetto delle regole».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rattoppi dopo gli scavi
32 diffide del Comune
«Strade compromesse»
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VOLLEY
Al  via  oggi  il  torneo  dei
play-off quinto posto. Cister-
na affronterà in gara1 alle 18 
l’Allianz Milano all’ex PalaLi-
do del  capoluogo lombardo.  
Una gara che arriva per Bay-
ram e compagni dopo quasi 
un mese dall’ultima amiche-
vole nel torneo di Dubai men-
tre i ragazzi di coach Roberto 
Piazza  arrivano  gasatissimi  
per  la  recente  vittoria  della  
Challenge  Cup  ottenuta  nel  
match di ritorno della finale 
giocato mercoledì in casa con-
tro  i  belgi  della  Lindemans  
Aalst. E’ la seconda volta che 
Milano conquista la Challen-
ge e i lombardi punteranno si-
curamente a ripetersi. Ma do-
vranno vincere questi play-off 
che si preannunciano compli-
cati, giocati con una qualità di 
certo  non inferiore  a  quella  
espressa nel panorama euro-
peo della Challenge. Cisterna 
in ogni caso punta a far bene 
consapevole che dovrà veder-
sela  con  avversari  contro  i  
quali in campionato ha dovu-
to arrendersi. Ma c’è entusia-
smo e voglia di confrontarsi e 
coach Daniele Morato non lo 
nasconde:  “Sicuramente tor-
nare  a  giocare  di  nuovo  in  
questo momento della stagio-
ne è la cosa più bella - afferma 
il coach - Sono tre settimane 
che ci alleniamo ma non è la 
stessa cosa di una gara ufficia-
le  perché  giochi  con  degli  
obiettivi che sono diversi”. In 
ogni caso prevale la positività 
perché,  continua  Morato  “Il  
lavoro che abbiamo fatto in 
palestra è andato in crescen-
do di qualità e spero che que-
sta lunga assenza dal campo 
non ci abbia fato perdere trop-
po il  ritmo gara”.  Il  tecnico  
non dimentica che in campio-
nato Milano ha vinto sia la ga-
ra  di  andata  che  di  ritorno.  
“Penso - conclude - che Mila-
no giocherà con la sua quadra 
migliore con l’entusiasmo e la 
voglia di divertirsi che arriva-
no dalla vittoria della Challen-
ge Cup e che ci metteranno in 
difficoltà.  Dovremo  essere
bravi  a  trovare  le  energie
mentali necessarie a contra-
starli; non sarà facile ma ho 
chiesto ai ragazzi di divertirsi 
e di mettercela tutta”. Si gioca 
alle 18,  diretta su volleyball-
world.tv; alle 17 si affronteran-
no Monza e Padova mentre le 
altre due squadre dei quarti 
play-off, Modena e Cuneo gio-
cheranno lunedì. Le gare di ri-
torno mercoledì 8 e Cisterna 
giocherà alle 20,30 in casa. 

Gaetano Coppola
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L’Allianz
sulla strada
di Cisterna
ai play off
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